Attuazione linee guida obbligo di istruzione.

Riunione dei referenti regionali c/o Direzione post-secondaria

ROMA, 31/3/2008
RELAZIONE DEL REFERENTE REGIONALE

L’incontro è stato aperto dal D.G. Nardiello, che prioritariamente ha richiamato l’attenzione dei presenti sull’importanza della compilazione –da parte di tutte le scuole secondarie superiori- della scheda di monitoraggio, scaricabile dal sito dell’Agenzia Nazionale Sostegno Autonomia Scolastica (ANSAS ex INDIRE), e che dovrà essere compilata entro il 24 aprile 2008
. Questo strumento ha lo scopo di favorire:
· la ricognizione territoriale delle iniziative intraprese per l’obbligo di istruzione;
· la verifica, da parte del MPI, dell’attuazione dell’obbligo di istruzione.
Le istituzioni scolastiche che non adempiono a tale indicazione, si autoescludono dalle iniziative di sistema che saranno realizzate.

Inoltre il D.G. Nardiello ha affermato che, entro il 31 maggio 2008, la Direzione Generale post-secondaria deve acquisire i PIANI TERRITORIALI -previsti dal punto 4 delle Linee Guida (Decreto 22/8/2007)- cioè un piano organico di interventi che saranno discussi con i referenti regionali alla luce degli orientamenti del nuovo Governo. Questi piani territoriali saranno oggetto di confronto  –nell’ottica del sistema educativo aperto- con il corrispondente gruppo regionale costituito dalle Regioni.
Nella formulazione dei Piani di formazione è necessario evitare la progettazione di Seminari unidirezionali, che possono essere utilizzati limitatamente alla semplice informazione. Per l’innovazione metodologico-didattica si devono attivare piani di ricerca-azione, che prevedano un rapporto tra pari. A livello di singola istituzione scolastica è auspicabile la formulazione di un team di progetto, che operi in una prospettiva pluriennale.

L’ANSAS inserirà, nel suo sito, dei link che rinviano ai siti degli USR, in modo che si possano conoscere le iniziative degli Uffici.

Il D.G. Nardiello ha quindi richiamato l’attenzione sugli aspetti più significativi dell’innovazione “obbligo di istruzione”, che sono:

a)  Superamento della logica della revisione degli obiettivi, a favore della definizione dei risultati attesi al termine del biennio. Così facendo il nostro Paese si muove coerentemente con le indicazioni dell’UE, in particolare con L’European Qualification Framework (EQF) che ha definito otto livelli in termini di descrittori.
     Grazie a questa indicazione UE si garantisce la mobilità dei giovani a livello europeo, 
in quanto i risultati conseguiti saranno certificati con riferimento agli otto livelli UE. 

b) Continuità tra gli indirizzi forniti dal Documento tecnico allegato al Decreto 139/2007 e le Indicazioni Nazionali della scuola dell’infanzia e del I ciclo di istruzione.
Per quanto riguarda le RISORSE disponibili, il D.G. Nardiello ha detto quanto segue:
· non sono previste risorse specifiche per l’obbligo di istruzione;

· è possibile attingere ai fondi POR (e nell’Italia del Sud, ai PON);

· sono disponibili le risorse per l’aggiornamento del personale, con riferimento al CCNL

La Direzione post-secondaria ha stipulato con l’ANSAS un accordo. I relativi finanziamenti saranno destinati all’assistenza territoriale per lo sviluppo di gruppi di ricerca territoriale; si auspica la costituzione di almeno 18 gruppi. Un’azione di stimolo sarà esercitata anche dal Comitato nazionale obbligo di istruzione, costituito un mese fa.
Un rappresentante dell’ANSAS –Patrizia Lotti- ha illustrato la piattaforma; si veda, in particolare, la home page dell’INDIRE – obbligo istruzione. Tutti gli interessati possono rivolgersi alla Dott. Lotti, inviandole un’e-mail.

L’Isp. Angelo Panvini, componente il gruppo nazionale, ha relazionato sull’impianto concettuale dell’obbligo di istruzione, con particolare riferimento all’area storico-sociale.
La Dott. Vittoria Gallina è intervenuta a nome dell’INVALSI, per illustrare le attività dell’Istituto che saranno realizzate secondo quanto indicato nelle Linee Guida.

Entro la fine del prossimo anno scolastico Invalsi renderà disponibili in forma aggregata per area territoriale e tipologia di scuola i dati relativi agli apprendimenti degli studenti sedicenni ( classe seconda superiore) negli ambiti disciplinari di italiano, matematica e scienze. La  rilevazione avviene su base censuaria per scuola, è estesa a tutti gli indirizzi di secondaria superiore e focalizza conoscenze e abilità specifiche relative agli ambiti disciplinari sopra indicati. Questo lavoro sarà il punto di riferimento per lo studio di diverse tipologie e profili di giovani, entro contesti scolastici e socio culturali del territorio italiano, attraverso lo studio di variabili correlate con gli esiti degli apprendimenti. Contestualmente Invalsi produrrà una rilevazione campionaria, rappresentativa delle diverse realtà regionali e tipologie di scuole, finalizzata ad accertare l’acquisizione  delle competenze di cittadinanza relative agli assi culturali ed alla curvatura di questi entro i diversi indirizzi di secondaria superiore, come previsto nel Documento tecnico allegato al Decreto 139/2007
 ( questo lavoro sarà anche volto al sostegno nel passaggio tra diverse tipologie di scuola).
Per quanto riguarda le “competenze chiave di cittadinanza” (allegato 2 al Regolamento), che hanno attinenza  con la vita socio-relazionale, l’INValSI proporrà modelli e strumenti di osservazione e di rilevazione specifici.
Saranno inoltre elaborati e proposti diversi modelli ed approcci alla valutazione e certificazione “di e per” competenze a partire dalla riflessione sul rapporto tra progettazione per competenze e  valutazione di queste.
A conclusione della riunione il D.G. Nardiello ha nuovamente insistito  sull’urgenza del coinvolgimento degli istituti secondari superiori, per l’invio della relativa scheda  all’ANSAS, entro il 24 aprile.
Altre informazioni del D.G. Nardiello sono state le seguenti:

a) Linee Guida per i percorsi triennali integrati: sono state emanate (gennaio 2008) e sono simili alle Linee Guida dell’istruzione. Faciliteranno il lavoro dei due gruppi regionali (quello dell’istruzione e quello dalla formazione professionale).
b) Documento riorganizzazione Istruzione Tecnica e Professionale: sul sito del MPI è reperibile il parere del CNPI.
c) Istituzione Istituti Tecnici Superiori (ITS): la Corte dei Conti ha registrato il relativo decreto. Sarà valorizzato il lavoro fatto con i Poli IFTS.
d) Centri Provinciali Istruzione Adulti (CPIA): un prossimo incontro con le Regioni verrà effettuato con l’obiettivo di razionalizzare la rete territoriale.                  
                                                                               Il referente regionale 
                                                                            per l’obbligo di istruzione

                                                                                 Graziella Ansaldi

Torino, 31/3/2008

P.S. 

Il DG Nardiello ha espresso pubblicamente il suo apprezzamento per le iniziative assunte in Piemonte che sono state illustrate dal D.G. de Sanctis e dal referente regionale Graziella Ansaldi.

Si ringraziano gli Istituti Professionali che effettuano la sperimentazione e che hanno fornito la documentazione. Sono stati esposti i nodi critici che gli Istituti hanno evidenziato. 

� La scheda, definita “strumento fondamentale per l’osservazione del processo di attuazione dell’obbligo di istruzione”, è reperibile sul sito INDIRE nell’area obbligo di istruzione, cliccando sulla voce “monitoraggio” e inserendo la password.


� Come è noto l’INValSI ha finora somministrato, alle classi bersaglio, prove di italiano, matematica e scienze.
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